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Cento oonea io oon l a fuHk 

F r a i progett i di l egga d ' i n d o l e so­
ciale che ver taui io preacDt&ii al P<«rla-
nieii to, av ranno la p r e c e d e » » quelli 
sugli iiifiTtuai dei laToru; salla vigi-
lau ta , degli sUìbilimf'nti iiidGstri;tlt ; n 
uni lavora delle Jouiie e dei fauciulli. 
Sperando olle su questa via di prole-
i tone del i a rn ro ci si met ta di pri>p'>-
sito 6 dal Pa rUinea t ' i e dai po t en cui è 
affidata i ' e^ecui iana delle leggi, ci pr>r 
il <;aaa di coDsideraro gli effetti d i leggi 
^ u i g l i a Q t i già io at tuaztot is ae l paese 
classico delle iudi i s t r ie . 

1 mali di t u t t e specie c h e molesta-
j&ao te cl?3^i Uvora t r i c i , decisero il 
P a r l a m e n t o inglese fino dal 1S03 ad in-
te rveni re nei rappor t i fra indust r ia l i ed 
a{>8raì, onde pro teggere la sa la ta e la 
mnra l i t à dei novizi e d ' a l t r e persone 
UToraut i nelle S la taro di cotone ed i» 
a l t r e cfficine. 

Questa legge fu votala in consegaenza 
di una epìdenira s t e r t a i ad t r i ce che scop­
piò a Manches te r e d in torni . Una laa-
lat t ìa s t r a n a causa la dall'eec&'<so di la­
voro, da i cat t ivi ati iueut), dal le deplo­
revoli coad iuon i delle ofiìciue e del le 
abi tazioni , dalla m:seria fisiologica, per 
d i r l u t to i n una parola, decimava > d i ­
s t r e t t i manifa t tor ier i . Le o re dì lavoro 
furono r ido t te a dodic ' . 0>po quella del 
ISOrì, a a a seconda legge del 1819 proi­
bisce l ' impiego dei r^ncinlli al disot ta 
dei UOTS anni , e fissa a dod'ci ore I t 

. g i o r n a t a massima per gli o p e n i al di-
sotlci dì sedici anni. Nel 1831 a l t r a legge 
pro ibea te il l avoro no t tu rno per gli o-
perai e novizi al disotto dei 21 a n n i e 
e o r U u t e da 16 a 13 ann i il l imita del­
l ' e t à ^e r la d u r a t a massima della g ior ­
na ta di dodici o re di lavoro. T u t t e que­
s te leggi però non veoae ro appl ica te 
che a l l ' i n d a s t r i à (p ion ie ra . 

Una legge del 1833 proibisce il lavoro 
QOlUrno in t u t t e lei industr ie per gU 
opera i al disokto :dei 18 . a u i i , ' e fissa a 
4 à o r e pe r s e t t i m a n a il massimo del la 
d u r a t a di lavoro per i ragazsi aP d i ­
sot to di 13 a n n i , ed a 6 8 o re f r a . i 13 
ed i l à ann i Questa legge stabil i pure 
degli ispettori nelle man i fa t tu re . 

Nel 1847, la legge de t t a delle 10 ore , 
fissa a qtiesta d u r a t a massima la gior­
na t a per le donne d 'ogni e t à , e per i 
ragazzi al disot to dei 18 ann i . P e r que­
s ta legge di protezione sociale, l ' Ingh i l ­
t e r r a s ' è posta in vantaggio di hi anni 
sul r imanen te del mondo civi l izzato. 

Essa fu appl ica la con g r a n d e vigore 
per io spazio di quasi c ìnqoao l ' ann i . La 
l imitazione del lavoro per le donne e 
p«i fanciulli , ebbe per effetto una r i d a -
giane cor r i spondente degli adul t i . 

Questa legge, insieme a quel le e m a ­
n a t e pr io ia e dppo di essa, ha sa lva to 
( a ' r l i z a ' B à ' w a ' p-'tfBàbiìé Sis t ru-
aione, od a lmenb da 'trti è^urMie i f to 
c e r t o , ed h a ass icura ta una p reminenza 
incontes tabi le a l i ' induair ia inglese. E-isa 
h a pota to domandare di più agli operai 
non fiaccati dall'ecces-w della d u r a t a di 
lavoro ; l 'operaio meno affaticato ha po­
t u t o lavorare con maggior in tensi tà e 
d i l igenza ; ed in capo a mezzo secolo 

. di questo reg ime lea lmente p ra t i ca to e 
metod icamente migliorato, l ' i cdos t r ia in ­
glese s'è t rova ta , e con forte van tag ­
gio, ìa pr ima nel mondo per la perfe­
zione del suo mater ia le terfoico, e per 
l 'abiiità dei suoi operai . Non sono man­
cati i più fieri cont ras t i alle anz ide t te 
leggi da par te d 'uomini eminent i , qual i 
John B r i g h i e sir James G r a h a m . Que­
s to ultimi? p iò ^ ^ 4 i ; | ^ ^ o q o r s r o l e e 
pubblica ammenda della sua con t r a r i e t à 
al l 'adozione di leggi protet i r ioi del la­
voro, di poi che ne vide i benefici ef­
fet t i nelle prosperi tà delie industr ie del 
suo paese. 

Nel 1860, in occasione che fu p re ­
sen ta to un bili per es tendere )e anzi­
de t t e leggi alle s tamper ie dì stolTe, ebbe 
ad espr imersi in quest i t e r m i n i : < Ho 
una confessione da fare alla Camera . 
L 'esper ienza ha dimostralo con m i a g r a n -
de s o d d t ^ a a a o e , 'ehe l é 'mol ié pi 'éìnlionì 
fa t te con t ro le F a c t o r / Bill (così chia-
maronsi le leggi di protezione al lavoro) 
non sì sono punto verificate, e che in 
effetto queste g;randi misare legislativa 
h a n n o c o n t c ^ u i t o a migl iorare l e classi 
l avora t r ic i , senza danno degli impren­
di tor i . Gol mio voto approvat ivo di que­
s ta ^fh ffi, sfiirsetò di r i p a r a r e l 'op­
posizione che ho fat to in passato al F a c ­
tory Bili. > 

Mirabile esampio di schiet tezza e di 
d i r i t t u r a degli nomini di S t a t o inglesi! 

n isMuli) M iera f lesta 
colla principesca Elena d 'Or l éans è de-
finitivaments fissato pel 2 6 o o r r . e sajià 
celebr. i tu nella Chieda Cat to l ica àLKiag-
s ton sul T a m i g i . 

Nei passi t i giorni di eleziiiai non sì 
è parlat-i ohe di duell i . Chi fa giornal i , 

Jitii i n sc r ive , 'Ob i li compra , cbi 94 ne 
se rve , ue.>saiK>esente, t ras formava il 'ginr-
nali^m-j in un campo chìus. i che mi-
nacci'ìva da un 'o ra a l l ' a l t ra , d a un mi­
nu to a l l ' a l t ro , di d iven t a r e nn lago dalle 
s inis tre onde aingnij^ue.. . . 

H.t.'i-iiciiriiinoci pe rò ; --.inora t u t t i ì 
nostr i duel lant i s tanno meglio di p r i m i 
IO salute . 

i n t an to le s tor ie l le più sva r i a t e sugli 
s o n t r i alle a r m i di tu t t i i gene r i e di 
t a t t i i paesi veng m fuori da ogni pa r t e . 
Ciascuna vuol d i re la sua . 

Eccone uaì che r accou tava c i r ca un 
mese -fa- Edmondo Da A m t t i j . 

• 

ì l i t rovavo a Costantioopali , d i c e v a 
egli, e una bella ma t t ina , d^ipo una co-
lezione d 'amici , sorbivamo a sorsi tenti 
del l 'o t t imo caffè p r e p a r a t o al la to rca , 
in piccole tazze del Giappone is tor ia te 
di s t r ane figure. E r a v a m o stesi su molli 
divani di stoffa a rabesch i , c ia r lando 
t ra il fumo delle s igare t te , di giuoco, 
di corse, di caccia e di d o n n e ; ed ecco 
e n t r a r e nii mio servo indigèna t u t t o 
sconvolto ed affannato. 

— Che c'è ? 
— DUI; uomini chiedon-) di pa r la rv i . 

D u e uomini col p o m o ! 
— Fatel i e n t r a r e . 
Dae a l t i e muscolosi individui por­

tando con dis invol tura il cos tume e le 
s tupende a r m i degli ab i tan t i della fron* 
t i a ra mil i tare de l l 'Aus t r i a , m ' e r a n o di­
nanzi . 

Mi s a l n t t r o n o cor tesemente , conser­
vando pur sempre il loro aspe t to a i te ro ; 
ed uno di loro mi disse ; 

— Voi siete l ' amante d'.-Vthini, mo­
glie del merc. inte Choki r nostro paesano. 
Ecco perchè quasti ci invia preìsso di 
voi col pomo del quale egli vi invila 
a'rìAà'riaaV'gli l a ' n i e t à . 

St3 io avessi avu to l ' intenzione d i ac­
c e t t a r e la sfida, avre i dovuto pren. jere 
il frullo proibilo che qnesia sp3cie di 
secondi mi offrivano, tagl iar lo in due , 
r e s t i tn i rne una p-irte, mondarne l 'a l t ra 
metà, ge t tandone la buccia sol capo dei 
due uomini, e mang ia r l a davan t i a loro . 

Ma io non avevo a lcuna volontà di 
ba t te rmi con questo C h o k i r ; tanto più 
che neppure ne conoscevo la moglie.. . . 

Resi dunque in ta t ta la mela, e di­
chiara i ai test imoni che se volevano in-
dioarmì un luogo di convegno io vi sa­
rei s ta to di li ad un 'ora per ispiegarm! 
persona lmente con quegl i che in tendeva 
essere il mio avver sa r io . 

Dopo fiìisato l ' appun tamento in un 
Caffè vicino, quei messi sì r i t i r a r o n o ; 
ed io intpìegai il tempo iclie mi avan­
zava r iunendo in casa m i a tu t t i i miei 
ade ren t i , f ra i qoali paceiM:hi europei , 
che d 'un duello in O r i e n t e non capivano 
un zero. Ynnck e r a agi ta t iss imo: povero 

Y o n c k ! 
» 

* • 
Bi&>gna sapere che t r a gi i slavi dei 

Balcani uno sc^jotro h a qua-̂ î sempre 
dei r isultati fun-:st'. Ques te facc&"ide 
che t r a la gente civi l izzata si l imitano 
allo scambio di dne palle, ta ivol ta a 
q u a t t r o sgraftì, e più spesso ancora a 
qualche buona cena ionaf3.<ita di barolo 
e dì sc iampagna, souo scene d r a m m a ­
tiche 0 farse dei tu t to sconosciute in 
qnei paraggi . 

Là sì bat tono solo pe r d u e m i t i v i : 
per lavare nel sangne un g r a v e insulto 
a l l 'onora o per seppell ire una vendet ta . 

Il ino^o di iìattersì degl i slavi diffe­
risce affatto da quello degli europei . 
Quan to questi ev i tano, costoro invece 
s c e l g o n o ; dando la preferenza a l l ' a r m a 
nella quale l'avv^ìrsario è più forte. 

Il gene re di duello più f requente è 
quello io cai i o m b a t t e u t i p .assono ado­
pera re tu t t e le a rmi , cioè la ca rab ina , 
la pistola e \'yatagan. J l a in questo 
caso non si .servono di quelle da fuoco. 

Rivestiti dei più ricchi costumi, mu­
niti delle a rmi più preziose, i due av­
versari sono posti di fronte l 'ano all 'al­
t ro ad una distanza di c i rca qua ran t a ­
cinque passi : ad un dato segnale sca­
r icano in aria le r ispet t ive carab ine , le 
ge t t ano via, avanzano l 'uno verso l ' a l ­

t ro 8i .) alla ani* dislanz-i di t re n qa-,t 
t ro pH.*:*i, SI a t rappauo le pistole d.iUd 
ciotola, so i r i oano anche queste pe r a r i a , 
le g « t H n o a sfoderano finalmente i loro 
yalagam. 

Qui comincia davve ro ì! combat t i ­
mento . Dello yatagan non 4 permesso 
arlop«rare e h e il t a g l i o ; g i a m m i i la 
pani.»; q u e s t ' a r m a h a una lunghezza di 
c i r c i un m e t r o . 

Non sicolpisce alla testa, ma alla spalla, 
al braccio, at p e t t o ; ed è uà trionfo spe­
ciale l ' abbat te re pr ima il posto s inis t ro 
del l 'avversar io , poi il deatro, poiché si 
tiene la ittano s in is t ra come nella scher ­
ma della s p a d a , E la lo t ta cont inua 
sinché l 'uno o l ' a l t ro non si trovi nella 
impossibilità assola ta di difendersi . Le 
consegoe'otè d i questo g e n e r e d i duello 
non son sempre mor ta l i , g iacché è per­
messo di p a r a r e i colp i : cosa invece 
asso lu tamente pro ib i ta in a l t ro combat ­
t imento che ora descriverò. È sem­
pre a colpi di yatagan. Gli avversar i 
son posti ad un passo S'tìn d a l l ' a l t r o : 
doe bastoncini segnano lo spazio che li 
divide. È proibilo colpire a l la testa o al 
braccio d e s t r o ; ma nessun «Uro colpo 
deve esser» p a r a t o , e i combi i t en t i t i -
t i r ano a ioifno (giammai natio stesso 
tempo) s ia c h e l ' ano o l 'a l l rd non cada. 

Questo gene re d i duello & quasi sem­
pre m o r t a l e ; nà vi è ch i ru rgo che vi 
assis ta . 

Il terzo modo di bs t t an i l è a l la pi­
s to l a : accosto, accos to ; d o v ' e n t r a la 
palla gli abiti iirnoìanii. Ciascuno dei 
combat tent i r i m e t t e le proprie a rmi ai 
secondi d e l l ' a v v e r s a r i o ; questi le ca r i ­
cano , le coprono con nn fazzoletto, poi 
prendono u n a pistola a caso. Dato il 
segnale, v iene s p a r a t o s imnUanearaents . 

Siccome i « figli della m')a t3gna » a-
doperano delle an t i che pistole a p ie t ra 
focaia, ta lvol ta il colpo non pa r t e . In 
simile caso il dnal lante h a il d i r i t to di 
r i ca r i ca re e di r i n n o v a r e la prova sin­
ché non i i é s c à . ^ 

Ques to s con t ro è il più per5colos.o di 
t a t t i . Esso si t e rmina quasi sempre oon 
la mor te di ambedue gli avversar i . 

Via to d u n q u e e . o o t o i d e r a t o t t t t t o que­
sto, io non desideravo affatto d i affron­
t a r e ques ta t r aged ie per a m o r e del ia 
ignota Alb in i . 

Quando i miei amici ed i mie! pa r ­
t ig iani si furono riuniti, ci r e c a m m o 
— a rma t i t a t t i — al Caffè de l l ' appun­
t amen to , dove Choki r ci aspe t tava . Egli 
sede t t e meco ad no tavol ino in mezzo 
alla saì,i. Accanto a noi e r ano i più 
int r inseci dei nostri a m i c i ; gli a l t r i , 
sparsi qua e là, r appresen tavano pel 
momen to d-^- persérfaggì ìiisigii'ifieanti, 
come i confidenti nelle vecchie t r a g e ­
die, pe rò potavano ben pres to acqui ­
s t a re impor tanza , nel caso che il collo­
quio finisse con una battaglia gene ra l e . 

Ci spiegammo, lo dimostra i a Chokir , 
con l 'evidenza più logica, che non solo 
non e r o l ' a m a n t e di sua moglie, ma 
neanche c ' e r a v a m o incontra t i mai . 

Il m e r c a n t e , dopo d 'avermi fatto p e r 
t r a yolte g i u r a r e questa ve r i t à , si d i ­
ch ia rò p ienamente soddisfatto, ed in 
segno dì r|co5ià^ifzicin&|a^gif«nr9(> in­
s ieme il famoso pomo ch'agli mi a v e v a 
m a n d a t o ; nei m e n t r e gli assistent i fu­
mavano 8 bevevano caffè ed acquav i t e 
a spase nost re . 

Chokir , secondo il suo pun to di vista 
e quello de ' suoi amici, m ' a v e v a fat to 
DB i o a g n e onore nel provoeàfmi. E r o 
uno sfranieiM i o ; e con uno s t r an i e ro 
non ci si b i t t e : lo si assassina. Cosi 
fini codes to mio duello. 

Ma il g iorno di poi u n a donna co­
pe r t a da a t t i veli bianchi , t r a i quali 
s 'affacciavano a l lunga te dal fioheul iaD 
splendide sieile nere, venne fur t ivamente 
a vis i tarmi . E fu quel la volta che ve­
r a m e n t e &3Dobbi la bella .A.thini 

m i LEFflSM DUEHEId ALLO ( M 
Parigi 13 — Si te legrafa da P i e . 

t r obu rgo c h e un messo del r e Meiieliek 
è a r r i v a t o colà ed ha por ta lo a l lo Czar 
una le t te ra au tografa del s i re abissino. 

In ques ta le t te ra Menelick r ingraz ia 
per l ' inv io delle missioni rosse in .-^bis-
sinia, e chiede a iu to e protezione con t ro 
gì ' i ta l iani . 

Inol t re si annuncia che _nei circoli 
bene informat i dì P ie t roburgo sì assi­
cu ra che parecchi ex ufficiali ra.<$si siano 
par t i l i s eg re t amen te per l 'Abissinia, 

11 Sapol spumeggia anche in mani regali 

Nel' ttttftttloJMla BoKéme 

Infiltrazione anarchiê  
La Patria degli Italiani di Buenos 

.-iyres pubblica il t e s tamento poetico 
d 'un giov^n.} che ebbe g ran cuore , non 
voSgare ingegno, e aocftra .«odi cu l tu ra , 
censo avi to , gentilezza 4 'educazion». 

Questo sven tu ra to — Alfrijdo Ma-
res'i — fu in Tor ino , una decina d ' a n n i 
fa, e collaborò nella redaz ione della 
Squilla, g iornale ba t tag l ie ro d i r e t t o da 
Dario G. Rossi. Nativo di Porl i , egli 
proveniva d i l l a p i t r i a R o m a g n a , eol-
l ' in tenz ione di ì aa raa r s i ia legge ne l ­
l 'Ateneo al lobrogo. Le panch^i oniver-
s i l a r te lo s tancarono pres to . Rimase or­
fano; il t u to re gli passava u n a r e t t a d i 
mezzo migliaio dì lire mensili , che egli 
spendeva senza indugio. 

Vu lcano d ' i dee , c a r a t t e r e generos is ­
simo, egli inca rnava il t ipo dei buon­
tempone innes ta to d 'apos to lo dec lama­
t o r e . Nella bohème tor inese p o r t a v a il 
verbo e il cos tume della seapigl ia tez ja 
più s f renata , p a r geniale p e r un sub­
s t r a t o di sent imental ismo s incero . E r a 
no ana rch ico biMmo, teorico, c apace di 
t r a t t i d i c r i s t i ana ca r i t à q.na!i sono i d a e 
cui a ccenne remo più innanzi . 

Il Maresi , ins tancabi le , faceva la s u a 
propaganda ultra-social is ta d i Caffè in 
Caffè, nella oster ie , nei c i rcol i frequen­
tati dit giovani di tendenze scap ig l i a ta . 

E r a anche buon di le t tante dì mnsic», 
e , appena vedeva un ptanoforts , p iantava 
la aonvetsaziooe e cor reva a suona re 
ed •! c a n t a r e . 

Bs-iltalissimo, uon aveva ma i nn mo-
mento dì pace. 

Con dana r i o senza, r isolveva il p ro ­
blema di essere sempre bri l lo. 

Mattoide s impat ico, e ra ben volato 
dai ve t t u r i n i , dai facchini d i piazza, 
ohe lo a p o a l n t f n a n o i a m i d a m e a t e . ! 

Una fflitUna, in piazzi Castello, visto ' 
un vècchio ÌQStraacarpe ohe gli offrivi 
il servizio, fo mosso a oompassion» di 
lui e lo obbligò a cedergli lo spazzole; 
a lasciai'si pulire gli s t ivali , coq somma 
stnpefazione dei v iandan t i . P o i , a b b r a c ­
ciandolo, gli r ^ a l è c inque l i re . 

Una sera, t rovato un povero spazza­
camino colla giubba anner i l a e s t r a c ­
ciata , SI to!s<3 quel la ch-j a v e v a inéosso 
uscita di fresco dalle mani d^l s a r t o , 
8 la regalò ai tapino, andandosene I ran-
qni l lameote a casa in maniche di ca­
micia. 

Spesso lo s ' incontrava per via b r i l lo 
più del dovere , in a t to di a r r i n g a r e i 
passanti con delle t i r a te fitosoiìoo-aaia-
n i t t r i e , da far pensare più che s o r r i d e r e . 
Gli agent i del l 'ordine lo t r aevano al la 
Sezione di polizia; ed egli coìnm'^s^o 
li abbracc iava con effasiooa. A l l ' i ndo ­
mani mat t ina , na tu r a lmen te , io r imet­
tevano io l iber tà . 

Un giorno, che aveva r iosvnto dal 
suo tu to re una cer ta somma, si recò 
da un amico dichiarandosi fermo nel 
proposito di fynikre nn g io rna le , col 
pa t to che il p rog ramma fosse scr i t to a 
t avo la . 

La colazione ebbe luogo in u n al­
bergo s i tua to fra le r ident i colline di 
Moncal ie r i . 

Beninteso, quel p r o g r a m m i non si 
scr isse mai , ma nessuno dei due d imen­
ticò mai la sbornia di quel g iorno . 

Rincasarono senza sape r come. 11 dì 
dopo si svegl iarono eoo la faccia t u t t a 
graffi ed echlmosi. 

T a t t ' a d un t r a t t a , senza d a r n e av­
viso, Alfredo Moreai spari dal P i e m a n t e . 

Vi fa chi lo vide cinque a n n i fa, a Eoe-
nos-.-iìres. E r a s empre lo stesso tipo, a n 
po' più go i t to , 00 p o ' c o n s u n t o d a l l ' a l ­
cool, ma sempre al legro e loquace, ver­
t ig inosamente loquace. 

.-iveva viaggiato a pì-?di t u t t a la Re­
pubblica -argent ina suonando l'armo­
nica. A v e v a fatto tapp.a c o m e ubriaco 
in t u t t e le Comisarias delle principali 
Città e villaggi. 

In que l l ' epoca , c an t ava al la s«ra in 
an CaÌEè della Boca del Rio, scr iveva 
versi, faceva c inquan ta d iscors i a l g iorno, 
a cont inuava la sua p r o p i g a o d a a n a r ­
ch ica . 

G u a d a g n a v a qua t t r in i a mana te , ma 
li rispandeva tut t i nel la s tessa s e r a . 
Quan t i pseudo amici lo s f r u t t a r o n o ! 

. \ r r i r a t o anche per lui il m o m a a t o 
critico, si ada t tò a venderà giuooattoli 
per via. 

L' anno scorso, i g iorna l i n a r r a r o n o 
ohe Maresi e r a s t a t o a r r e s t a t o nel la Ca­
pitale Argen t ina sotto l ' impu taz ione di 
essere un d i n a m i t a r d o : ma nessuno h a 
cre<luto alla sua colpabili tà. 

Egl i non è feroce, t u l i ' a l t r o , a il 
rapi.lo schizzo che ne demmo ora parc i 
bastevole a d imost rar lo . 

E' s-implicemenle un ana rch ico teo­
rico, plasmato da l l ' abuso dei liquori, 
dalla buona fede nei falsi champagni che 
gli furono a d o r u u , e, sopra lu t io , dalla 
t roppa l iber tà . 

Pa re un cuntroseoso, questa , ma oou è. 
Una fantasia come la sua, u n . cuo re 

tan to nensibile, un 'an ima cosi fervida, 
se infrenali e ben condott i , avrebbero 
da to v i ta ad un uomo collo, audace , 
simpatico sot to ogni aspet to . 

Invece, t r asc ina to a vivjirs nel vuoto , 
senza affetti, lusingato dal le adulazioni 
di una pUbaglia avvinazzata , spir i to 
senza consiglio né rag ione , persona senza 
te t to né desci), eg l i rotolò sino a l fondo 
del suo fatale abisso, 

O r a non 31 può più l eva re dal l e t t o : 
è una spugna s a t u r a rimossa da un 
gorgo alcoolico. 

E il suo t s s t a m e o t o postioo fu que­
sto, ehe vale più d 'ogn i i l lus t raz iaos bio­
grafica e schiva la pena del eoiDmeuti: 

Laicio il mio cranio a aa «spadai dì natii. 
Lascio il mio o«nreUo lia maàgiara tk f»i&. 
L'osso dal collo a divonio ai ouù. 
Ai ladri [KKO ie^tn e pladì « mani. 
Ai eacdatorì d'avreotaro gli ocebi. 
Ai (avaiiar d'indoatrU i aùat gÌAMohi ; 
U mìo vigore, e ancor quAluan pia. 
Alle liilfltia spoaa di G«'à. 
B aeciò l'operazion mard a vapora, 
Gettiosi gli altri reati aal liqtioro. 
S lascio sangue mio lolo a coloro 
Chiì ini ieppoUiras cantando aa coro: 
Un coro voglio siKiu saeraAaafitik , ^ 
Tra irti, daoio, abomio ed aceìdsoti. 
Le mìo roUcB «d'i iràlfz ili pianoforte 
Ai aordì lascio e ai condannati a morto; 
Bd il diplcma mio d'avvocaton 
Lo dono a an moto, per eanxoaiton; 
I miei scttantaauta ùuUfaoatf 
.•Vilo chiese li lascio od ai fiooreati; 
li cappollo, i calzoni, la gìjieehatu, 
L'citima min camicia e ona cajiouk, 
Non li lascio a neasono in varila. 
Che li ho impegnati al Mosb di Pioti. 
Nodo non venni o andò mo no vo: 
E a voi aaloto &n cbe toraorò. 
Kel lascito, del cor Don ho parlalo : 
Dispongo che ai momento aia bmciato; 
tf ewetf poca teste' e sorla ril^ 
Fnron cagione della morte oiìju 

CALEipSCOPiO 
CnKiKha fììaluia. 
GiagQo (l3d-ì). C&rln IV impereto», gìMtreg-

giaado eoatro t VeoeziiDÌ, ìarada il ?risU eoa 
60 mila T«do»hi ed UagharL 

X 
da pcQSiero al gionw. 
L'ftfTtitLo eha si genera eoirabitadiiia h potaala 

qtunto altri mai. (JHim'nt). 

X 
Gogaìxioai ntili. 
la Caiifoniia xi tsaataogono twtadii dì tae* 

chini per la diàtraztone dei verini nai n g n t ó . 
Uà aocao aa hs un tncBaco di 3OO al aao wf-
TÌzso, ed ftllorchà i rigneti di aa proprìatirio 
aono litKreti dsgi: animali DOCÌTÌ* Ì Tidaì p»a« 
dona a aolo il branco, il QOAIO viaggia a pa­
recchie miglia di dìstanĵ ft e coslodito eooia iiu 
bracco di pwore ed à condotta ^l'ùVlN^i modo 
lungo le strada. 

X 
Id sflngo. MoaoTsrbo. 

Spiegaxidaa dal moDorert» preMdeata. 
CEKC! (e«ffie>) 

X 
Per ilnira. 
Pomotiai Eia rìeaTuU) na raSboa. 
— B l'hai reso? — gli domanda on afafco. 
— Se l'hc reco?... N a m m ^ . p ^ . , k ^ ^ t Bgti 

ma ad avr&bbo dato ac altro é' vfora iioa t'ft-
Tremmo mùU pia. 

JPetina a Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dijà del Judri) 

Dia Tisìta al coite Se M i . 
Ci scr ivono : 
« La tenuta d i F ra fo reano offriva mar -

tedi scorso uà insolito movimento . Con­
dotti dal l 'Assocìsziona ag ra r i a f r i nUns , 
VI e r ano ospiti gii s tudent i dal secondo 
e terzo corso liceale e de ! q u a r t o a g r o ­
nomia dell ' Is t i tuto tecnico, coi, professori 
della ma te r i a . Il ricco p r o p n e t a r i o con te 
de Asar ta , fece loro un t r a t t a m e n t o va­
r a m e n t e splendido e cordia le . L a ma t ­
t ina andò a prender l i colle p ropr ie ca r ­
rozze sino a La t i saoa . Appena a r r i v a t i 
nello stabile, fece loro vedere m i n a t a ­
mente le var ia p a r t i di esso, e ne r e ­
s tarono ammira t i . La co l tu ra dei campi 
è t r a t t a t a col ia più alta competenza . Da 
una caduta d 'acqua egli t r a s se una g r ande 
forza e le t t r ica , con cui ( esempio unico 
in I ta l ia) poter a r a r e i campì , far ascen? 

j dere i foraggi sui fienili, muovere i var i 
I at t rezzi di una impor tan te lat ter ìa , Illa-
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minare copiosamente il vasto cuseggiato, 
agitare una trebbiatrice e provvedere 
ai più minuti movimenti necessari alla 
grossa azienda. 

La stalla lattifera o mtieae oltre 200 j 
bellissimi tipi delle varietà pure Switt, j 
Sùraenthal eDorham, le quali producono t 
nua ingente quantità di latte, che viene I 
poi lavorato con tutte le regole dell'arie , 
oasesria, In paliltssiiai e ben provvisti < 
locati. 

Nei vari casali dello stabile, sta di­
stribuita la boTdria da lavoro. Cui oo-
pio.̂ i concimi che egli ritrae e colla larga 
provvista di concimi chimoi che t i , egli 
tiene statetinta la fertilità del terreno, 
che manifesta la propria potenza con 
una lossureggiante vegetazione nelle 
messi a nelle piante arboree. Le muo-
cbiae agrarie sono numerose e avariate 
8 costruito secondo gli ultimi progressi 
della meccanica agraria. 11 signor conte 
è uno specialista in agricoltura, ha molta 
intraprendenza, Tiezzi abbondauti, ed ha 
potuto indurre lo stabile io uno stato 
floreutB. Gli studenti furono dovunque 
accompagnati dal signor proprietario e 
da lui stesso istruiti nei più minuti 
particolari. 

Intanto nei giovani s 'era destata un 
gagliardo appetito, sicché in sul merig­
gio una lauta ifflbandigtone fu letteral­
mente distrutta, la mezzo alla màssima 
allegria. 

Venute le ore 4 di sera, gli studenti 
circondarono il signor conte de Àsarta, 
lo riograziarono delle attenzioni loro 
usate, dell'impulso dato all'agricoltura 
friulasai e lo proclamarono cavaliere del 
lavoro agricola. 

Riograziarono pure commossi la be-
oemerìta Associazione agraria, il profes­
sor Bonomi, ohe Impani loro sei decorsi 
mesi rinsBgaameuto agrario, ed il sena-
tor^ Pesile e il cav. Oiasutti, che primi 
ne curarono l'introduzione nel r. Liceo. 

Partirono quindi da Pratoreano, pieni 
di entusiasmo e coli'animo memore e 
grato. 0. B. » 

A v t a n o , Ì2 giugno. 

Divagazione. 
Bratto gli ultimi riotocohi dell'Ave­

rnarla ;, una brezisa morbida e soave ba­
ciava le tremule foglie dei giovani tigli 
che ombreggiano in giro la fontana 
della piazza, ed al chiarore di dubbia 
luna pcoieitaaa le svariate forme dei 
rami leggermente ondeggianti sulla bian­
ca facoiat»; del palazzo Menegozzi, che 
giganteggia dì ridcoutro. 

Qui deaiio s'udivano le dolci armo­
nie d'una orchestrina la di cui eco mi 
invaghì di soffermarmi sotto quei tigli 
ad assaporare l'ebbrezza, poiché altro 
non m'era dato godere. Ad ogni istante 
come vaghe farfalt«|te dall'ali vivaci e 
tremolanti, mi passavano da lato vez­
zose, sorridenti, leggiadre ballerine dalle 
siosgliaiiti ioikiles CAnitie, cerulee, rosa, 
e vispi cavalieri, e in poco d'ora l'am­
pia sala quasi gremita di oopp'e dan­
zanti presentava un magico colpo d'oc­
chio, uB quadro d'incantevole emozione, 
un fascino d'irresistibile bellezza. Quei 
vortici bollenti, quelle forme seducenti, 
quell'estasi ardente, mi compresero l'a­
nima beatamaote stanca, e dissi : Addio 

- BOgtii dorati d'una fervida età, eliso di 
spensierata giovinezza, addio! 

Cinquedita. 

I l f k ' l n l a n o che 'tentò l'altra sera 
di annegarsi a Venezia gettandosi io 
canale dal vaporetto n, 2 pressa it pon­
tile di S.Tomk, è fse^Ho Augusto Volpe 
di Giuseppe d'anni 33, da Taroento, ne­
goziante di iegoami. 

Egli fu ricoverato nella sala di os­
servazione dell'Ospedale civile di quella 
città, 

B a g o g n a , 13 giugno. 

Le nuove campane. 
Pervenne ieri in questo paese un largo 

numero di copie, gratuitamente distri-
buite, del giornale II Cittadino Italiano, 
ohe porta uà lungo articolo sul nuovo 
concerto di campane in Ragogna, fuse 
dalla fremiata fonderia Baciano Colba-
chiiii in Padova. E' dovere rettificare 
l'inesatta relazione e mettere le cose 
a suo po^o. 

« Ohi itiai vide quel capolavoro di 
« fusione —• scrive il Cittadino — quella 
« perfezione di ornato, quel lavoro fino 
« e delicato ohe sembra scolpito da va-
< lenta cesella, ecc. eco. > 

Nulla di meno vero. 
Realmente gli ornati lasciano molto, 

ma molto, a desiderare, tanto come a-
stetioa quanto per precisioo'^, assieme, 
novità, finezza. 

E così dioasi della fua'ioue, se si pensa 
che dette campane escono da una pre­
miata fonderia che già conta 36 a 38 
medaglie. 

Se il popolo di Ragogna ebbe ad am­
mirare qualche cosa, egli fu il merito 
dei fonditori delle vecchie campane, per 
il loro artistico assieme, che le nuove 
al confronto lasciano un senso di scon­
forto. 

Ha del ridicolo poi il paragonare il 

snono delle nuove campane a quello della ] 
vostra cattedrale!! I 

I- popolani non sono per nulla con- , 
tenti della nuova opera, e vivamente , 
protestano. 

fiotti di Ragogna. j 

ODINE 
(LaCittà e.il Comune) 

Eìeioni amministrative. 
/i£li elettori amiiiilstratiTl il DUae. -

Le elezioni amministrative assumono 
questa volta un'eccezionale importanza. 

Si tratta di rinnovare per intero il 
Consiglia comunale e provinciale ; sì 
tratta che i nuovi eletti dureranno in 
carica per tempo più lungo. Pari ali' im­
portanza non è stato forse il movimento 
di preparazione. 

Urge ad ogui modo di p'rovedere ad 
una buona scelta, perché sono io giuoco 
gl'interessi cittadini,gì'intercisi di tutti; 
ed a tutti su questo terreno noi fac­
ciamo appello confidente. 

Con tale larghezza di criterio noi 
proponiamo ai vostri suffragi una lista 
di uomini amanti dall'ordine, liberali, 
temperati, che danno sicura garanzia 
di uu'ammiaistrazioae savia e previdente. 

Chi si astiene, non ha diritto poi di 
lagnarsi se le cose della Provincia e del 
Comune non sono bene condotte. 

Chi disperde il suo voto sopra altri 
pomi, finisce col favorire gli avversari. 

Ohe i liberali, che gli amici dell' or­
dine, si uniscano, e facciano concorde­
mente ed integralmente trionfare; 

Pel Consiglio provinciale 
i. de Puppi co. cav. uff'. Luigi 
S. di Prampero conte comm. 

Antonino 
3. Groppiera conte comm. Gio­

vanni. 

Pel Consiglio comunale 
'/. Antonini avo. Oio. Batt. 
S. Borgogna Giacomo 
3. Bit Ha avv. Gio. Batt. 
4. Capellani avv. Pietro 
5. Oomencini ing. prof. Fran­

cesco 
6. Cassio Antonio 
7. Degani Carlo 
8. Disnan Giovanni 
9. Flaibani Andrea 

10. Giacomelli cav. Sante 
'l'I. Groppiere co. Andrea 
'IS. Leitenburg avv. Francesco 
13. Mantica nob. Nicolò 
'14. Marcovich cav. Giovanni 
'IS. Mason Enrico 
'16. Measso avv. Antonio 
17. Minisini Francesco 
•18. Morpurgo cav. uff. Elio 
'19. Muzzatli Girolamo 
W. di Prampero conte comm. 

Antonino 
21. Pagani Camillo 
S2. Pecile doti. comm. Gabriele 
23. Pirona doti. prof. comm. 

Giulio Andrea 
24. Raddo Angelo Vincenzo 
23. Kaiser Chuslavo 
26. Rizzani ing. Gio. Batt. 
2n. Rubini dott. Domenico 
28. Schiavi avv. Luigi Carlo 
29. Spezzoni Gio. Batt. 
30. di Trento co. cav. Antonio 
31. Vatri avv. Daniele 
32. Volpe avv. Emilio. 

Borghini Oioseppo, Brandis co. Forraocio, Bar-
dosco Luigi, fo M, Sarei Luigi, Ballieo Pietro 
fa G. B., Bajoliiera «TV. Giacomo, Bertoni Qia-
oomo, Bardoflco Giovanoi. 

Oremese Antonio, Caasacco Nicolò, Conti 
Luigi, Comuai Antonio, Oolloredo-Mela co. Gio­
vanni, CocMni aw. Pietro, Celotti o»v. Fabio. 

Do Candido Domenico, Del Bianco Domonico, 
dal Tono nob. Antonio, dal Torso nob. Enrico, 
della Porta co. Giovanni 

Fanna Antonio, Fabrii dott. Lnigi, Fai'ra Fe­
derico, Franceaoatto Antonio. 

Gennari Giovanni, Gambierasi Giovanni, Gallo 
FranoMCo, Ouidetti-Landini doti. Ooido. 

Kecliler cav., Carlo. 
LeonetU (og. Leonida, Lopiori Domenico, Le-

Btuzzi Luigi. ' 
Mahgnini Giacomo fu Giovanni, Malagnini 

Ulacomo m Andrea; Molioaiis Andrea, M«na-

gora Giovanni, Manrooar dott Adolfo, Maogilti 
march, nanceaco, Mangflli marclt. Ferdinando, 
Miconi Domenico. 

Pommi Francoaco, PÌMÌO Fraaceaco, Polo A-
dolfo, Patnceo Laigt. 

Rovi Oiacinlo. 
Sambaea Michele, Scoffo dott. Sigiimondo, Sello 

aiovaani, Stringali cav. doti. Pnacesco, SeiU 
Glmwpna. 

Tooadon) Giosepixs. Tarn lag. Silvio, T O M 
Valestino. 

Volpe comm. Marco, Viaentini Ferdinando. 
(Continuità domani.) 

Agli elettori liberali uoi raccoman­
diamo di vntare e incordi IH lista sud­
detta. Abbiamo già detto e lo ripetiamo 
ohe n«l supremo bisogno di unire io un 
sol f»soio tulle 1« forzo dei partiti che 
militano nell'orbita delle istituzioni, era 
indispensabile che appunto la lista me-
chiudesse quanto di meglio il nostro 
corpo elettorale offre nelle varie gra­
dazioni liberali. 

Co»! non fu dime itioata l'altra ne­
cessità ohe tutte le classi avessero la 
loro naturale rappresentanza io Consi­
glio, dall'operaio all'artista, all'esercente, 
al negoziante, all'iudustrlule, al profes­
sionista, al possidente, ecc. 

Era pure doveroso f ire larga parte ai 
migliori elementi dèi Consiglia cessante, 
perciò nella nuova lista figurano i nomi, 
oltreché di tutti i compjneatì la bino 
marita Giunta cessante, anche quelli di 
dieci couelglieii. Forse qualche nome 
di più potevasi togliere dal vecchio Con­
siglio, ma le necessità del momento im­
ponevano di lusoìare posto sufficiente a 
nuovi elementi, taluni dei quali fossero 
anche giuntabiti. 

Fra i nuovi soavi pur quattro can­
didati oha ancora in piis^ato sedettero 
con ouiira nel Gjosiglio; e perciò l'ele­
mento affatto nuovo si compone di 
nove nomi, per.soue tutte che per iutel-
ligenza, integrità e patriotismo, offrono 
serie guarentigie che sapranno degna­
mente tutelare gl'itit-ressi del Comune. 

Riceviamo con preghiera di pubblica­
zione : 

« Essendomi noto ohe persone a me 
benevole mi propongono come candidato 
al Consiglio comunale, devo con rin­
crescimento dichiarare pubblicamente 
che, pur grato di tale attBstatu di stima, 
non sono assolatamente in grado di ac 
Gettare l'onorevole ufficio. Prego quindi 
ohe, ad evitare dispersiane di voti, il 
mio nome sia ommesso dalla lista. 

Paolo Qaspardis. » 

I noatr i Onorevo l i . L'on. Mar-
zìn è stalo chiamato a far parte della 
Giunta ilelle «leziuiiij e l'oo. Ciiinradia 
è nella lista della maggioranza par la 
Giunti del bilancio. 

IVelIe s c u o l e * Murerò, professore 
di lettere latine e greche al Liceo di 
Udine, presentemente comandato al Li­
ceo Quirino Visconti di Roma, è defi­
nitivamente trasferito alla cattedra di 
latino e greco nel Liceo di Roma ; Ta-
russio Elisa, maestra di disegno nelle 
Scuole Normali di Odine, è promossa per 
anzianità; Baldissera, maestro di calli­
grafia, idem a Udine, è promosso per 
anzianità. 

P e r g l i s t u d e n t i . La gara dei 
candidati alla licenza negli Istituti tec­
nici è indetta quest' anno solla prova 
scritta di italiano. 

Anche gli alunni regolari di 4" corso 
in ciascuna sezione, dispensati dall'e­
same di licenza in una o più materie 
(compreso l'italiano), hanno facoltà di 
prendere parte alla gara. Il giudizio ohe 
sarà dato sul loro lavoro non altererà 
la deliberazione, relativa alla oons 'guita 
dispensa. 

II s i g n o r Cal l s sonl , Ispettore 
delle Ferrovie a Udine, del quale ab­
biamo annunciato l'altro giorno la pro­
mozione, va ad Ancona non come Capo­
movimento, ma come Ispettore princi­
pale. 

F a c i l i t a z i o n i f e r r o v i a r i e . Io 
occasione della fiera e feste dei Sauto, 
delle corse di cavalli al galoppo e di 
altri spettacoli che avranno luogo a 
Padova, i biglietti d'andata-ritorno per 
quella Stazione, distribuiti nei periodi 
da oggi al 15 giugno corrente, e dal 
22 al 29 inclusivi dalle Stazioni nor-
inalmeate abilitate alla loro vendita, sa­
ranno valevoli per effettuare il viaggio 
di ritorno fino all' ultimo convoglio dai 
successivi giorni 16 e 30 in partenza 
da Padova per le rispettive destinazioni. 

U n n u o v o l i b r o d i G i u s e p p e 
C a p r i n è annunciato in una corrispon­
denza da Citpodistria, ohe troviamo oggi 
ne! Piccolo di Trieste. 

Si tratterebbe di uno studio illustrato 
dei costumi degli antichi abitatori del­
l'Istria, con opportuni confronti. 

Il Comita to p r o t e t t o r e del­
l ' i n f a n z i a ci prega di annunciare 
che le iscrizioni per mandare bambini 
ai bagni di mare ed in montagna, ver­
ranno chiuse domani 15 giugno, e che 
dopo tale data non sarà tenuto conto 
•delle domande che venissero presentate. 

Società clclteitlea «Friuli». 
Profirainina lialla seconda gara velooi-
pedistica su strada, .che avrà luogo il 
giorno 16 giugno J895, ore 18. 

Itinerario Palmanivt-Udine. 
• P^rcrao chilometri '9 sulla strada 
aazionalc. (Tempo mas-iimo' 4&'). 
Primo premio medaglia irargeiit» dorato, 

secondo e terzo ÌJ. ; qnarto. medaglia 
d'argento, qumlo a si"'6o id. 

Norme e condizioni: 
1. Le iscrizioni si ricevono osclusiva-

metit» presso la segreterii sociale e 
si chiudono domani 15 córrente j 

2. Le iscrizioni non acoorapagnate dal­
l'iinpnrlo di lire 1 sono iiull^j 

3. La gara è per soli bioiqlatti ed ò 
lìbera a tutti; 

4. S'>rp5sj;ito tempo massimo, perduto 
diritto al premioi 

5. Viga regolamento Corse della U. V. I.j 
6. È in facoltà della'Direzione qualsiasi 

moditioazione al presen'te prugratama. 
Le decisioni della stessa sono inap­
pellabili. 

P e r l e p r o s s i m e Espos i ­
z i o n i . L'Associazione dei Commer-
oiduti ed Industriali del Friuli ci comu­
nica l'undecima lista d'oblatori. 

Lista precedente Lire 2854. 
Modolo Pio Italico Lire 30, Fratelli 

Coraessatti IO, Paniuzza Antonio IO, 
Delser Carlo e Fratelli di Martiguacoo 5, 
Avv. Coceani e Cosetti 5, Fauna An­
tonio 5, Brisighelli Valentino 2, D'Odo-
rioo Giuseppa 2, Passoni Eugenio 2, 
Lucioh Pietro 2, Pellegrini Angelo 2, 
Scarsolini Giovanni 3. Totale L. 2932. 

Camera di commercio. 
Per i venditori di biscotti e di chiodi. 

La Gazzetta Ufficiale del 12 oorr. pub­
blica un decreto reale che estende ai 
biscotti da thè, uso inglese, agli ama­
retti, ai biscotti uso Novara e alla fa­
rina lattea la restituzione del dazio sullo 
zucchero, quando vengono esportati in 
quantità non inferiore ai 25 chilogrammi. 

É pure concessa la restituzione del 
dazio sul ferro impiegato nella fabbri­
cazione dei chiodi da ferrare cavalli e 
dei chiodi da scarp», con capocchia, 
fitti a macchina. 

S t a b i l i m e n t o b a l n e a r e . Il 
Municipi') di Udine avvisa che essendo 
ultimati i lavori per la conduttura del­
l'acqua e modificazione del fon lo della 
gran vasca da nuoto secondo le esigenze 
igieniche suggerite dall'ufficio sanitario 
municipale o dal consiglio sanitario pro­
vinciale, col giorno di domenica .9 del 
corr. mese venne riaperto a pubblico 
uso lo Slahilimento balneare comunale 
esercito dall'impresa Stdmptìila'e diretto 
dal medico signor dott. Domenico Cai-
ligaris. 

La n e c r o s c o p l a d e l c a d a v e ­
r i n o scoparlo ieri naattini dietro la 
Chiesa di ,S. Giorgio Maggiore, ha d-to 
i seguenti risultati : 

! Il feto era giunto a completa ma­
turità; era bene sviluppato; nacque vivo 
ed incominciò a respirare; il reperto 
docimastico del polmone fece però ve­
dere che il feto non ara vitale, perchè 
la respirazioue non fa ohe assai scarsa. 
Si rinvennero ai tali del collo due u-
gnature, che stanno a rappresentare un 
fatto di violenza, commesso però contro 
una esistenza che si sarebbe troncata 
da sé. Probabilmente la morte avvenne 
entro lo 24 ore ». 

DeJI'tfutrioe del reato non si hanno 
traccia sioora, e l'autorità continua nelle 
sue investigazioni. 

La tul>ercolosi de l l ' u o m o 
In r e l a z i o n e co l la t u b e r c o l o s i 
deg l i a n i m a l i b o v i n i . Dalla Re­
lazione sulle condizioni igieniche e sa­
nitarie dalla nostra provincia durante 
l'aoun 1893, del medico provinciale cav. 
Fra ini, togliamo oggi la parte impor­
tante ohe riguardaiprovvedimenti d'or­
dine igienico, che la Commissione al­
l'uopo nominata in sano al Consiglio 
proviooiale sanitario, consiglia allo scopo 
di impedire l'estendersi dell'infezione 
tubercolare; e ciò in base alla proposte 
dei medici e veterinari, nonché in basa 
al concetto che essa ha potuto farsi 
dell'importanza della cosa. 

Notiamo che la Commissiona suddetta 
era composta dei signori; comm. prof. 
G. A. Pirone, medico e geologo; cav. 
dott. F . Celotti, medico; cav. prof. F. 
Fraozoliui, chirurgo; cav. dott. Q. lì. 
Romano, veterinario provinciale; il me­
dico provinciale, relatore. 

1. Per la tubercolosi umana: 
a] Diffondere per cura degli ufficiali 

sanitari dei vari Comuni delia provincia 
l'uso della disinfezioni accurata degli 
ambienti oha sarvirono pel ricovero di 
ammalati con forme tubercolari, nonobè 
degli oggetti tutti oha possano essere 
rimasti infetti. Tali disiofezioni par le 
famiglie povere, a norma dell'art. I l i 
del regolamento generale sanitario 9 ot­
tobre 1889, dovrebbero essere a carico 
dei Comuni, come per tutte le altre ma­
lattìe infettiva. 

b) Diffondere nel popolo a cura dei 

madici in generala, l'idea della conta­
giosità della tubercolosi sotto le sue 
forme svariate, affiuchè ognuno, oei li­
miti del possibile, possa da se stesso 
difendersi contro il pericolo ohe lo mi­
naccia, sia evitando la ooabitaziooe con 
malati di tubercolosi, sia usando dì quei 
riguardi che i medici caso per caso in-
dioberanno. 

e) Rendere popolare dai medici e dalla 
persone Colt? che bànòo influenza 8ull« 
masse, l'idea del pericolo ioeraote al­
l'usò troppo dififuso in questa provincia 
dal latta .crudo, eh? dovrebbe essere iu-
vjacé' iseépra Ijoltitò , pritua dì osarlo, 
sia solo, sìa unito 'ai! altra sostanze. 

d) Promuovere nei centri più grossi 
della proviusia (Udine e Pordenone in 
prima linea) l'istituzione di stabilimenti 
per la sterilizzazione del latte, come 
a' è già fatto cou grande vantaggio in 
varie importanti città anche d'Italia. 

ej Sorvegliare colla mt^gior cura 
possibile la macellazione dei bovini, per 
eliminare dai commercio e quindi dal­
l'alimentazione umana le carni di vac­
che tubercolosa. 

2. Per la tubercolosi dei bovini: . 
a) Migliorare le condizioni igieniche 

delle stalle, specie nella Cirnia, e quelle 
dei ricoveri alpini. 

b) Eliminare presto dalla mandria 
quelle vacche ohe danno segni non dubbi 
di tubercolosi polmonare. 

e) Non prolungare eccessivamente 
r allattamento delle vacche, come quello 
che molto favorisce lo sviluppo della 
tubercolosi .per causa dell'esaurimeuto. 

d) Diffondere, come per la tuberco­
losi umana, 1' usa della disiofezione dalle 
staile, nelle quali furono ricoverate 
vacche avidentemente affette da tuber­
colosi. 

e) Migliorare ed estendere nella pro­
vincia il servizio veterinario, onda cosi 
far fi-outa ai gravi danni dell'ignoranza, 
dei pregiudizi e deirinvademe empiri­
smo, in fatto di malattie d'animali. 

Con questa serie di provvedimenti, , 
messi in pratica con serietà e costanza, 
la Commissione nutra fiducia ohe in un 
non lungo giro d'anni l'infezione tu­
bero-ilare umana e dei bovini in questa 
provincia possa essere di molto ridotta, 
e finisce col far caldi voti perchè, ai" 
suoi spa-ssionatì consigli, da parte delle 
pubbliche amministrazioni, degli ufficiali 
sanitari e dei medici in generale e dei 
veterinari, facciano presto eoo delle mi­
sura di difesa, di cui si senta per vero 
il bisogno." 

B a n d a c i t t a d i n a . Ci scrivono; 
« Nel concerto dato iersera dalla 

Banda cittadina ebbe un'eccelleote ese­
cuzione, per merito dei sigliari Liocardo 
Luigi, cornetto, e sig. Vittorio Barai, 
trombone, il bellissima duetto irigiaala 
del maestra Montico. 

Dall'abilità del prof. Liccardo è inu­
tile tenerne parola essendo a tutti nota; 
tributiamo invece un sincero elogio al 
signor Barai che quest'anno assunse la 
parte di primo trombane in luogo del 
rinuociauta sig. Scubli. Ha bella cavata, 
nitidezza nei passi di. agilità, intepre-
taziooe giusta, si da, rendersi degno com­
pagno di tanto artista. 

Il signor Sarei continui a studiare, e 
vedrà che non gli mancherà il plauso 
degli iutelligenti ». 

C e r c a v a n o s a l a m i e . t r o v a -
r o n o zucchieró . Tempo fa ladri, 
sinora rimasti ignoti, forzarono la porta 
dell'osteria dì certo Luigi Siali di Bei-
vars, ed iutrodoitisi nella cantina gli 
rubarono tutto quel po' dì salsameotaria 
che vi si trovava. 

Non aveqdo lo Steli sospettò su_ al­
cuno, l'autorità si mise a fare dalla in­
dagini onda scoprire l'autore del furto. 

Il sospatto cadde su di un tale di 
Godia; e l'altro giorno i carabinieri, 
con un pretesto qualunque, s'introdus­
sero nella di lui abitazione; ma iaveoe 
dì trovare la salaamentaria, trovarono.... 
otto chilogrammi di zucchero in un 
sacco e rilevarono la contràvveazione 
per contrabbando. 

U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare r utile al piacevole è sempre stato 
il miraggio di tutti i lavoratori. A ciò 
è riuscito felicemente il Bisleri offrendo 
al pubblico nel suo Farro-China-BIslari, 
un liquore gustosissimo, e che agisce 
come un ottimo ricostituente contro le 
varie forma di anemia e cachessie di­
pendenti da gravi e prolungate malattie. 

L'acqua di Nocera umbra è il proto­
tipa delle acqua da tavola. (19) 

Bol l e t tar i p e r g a i e t t e . Presso 
il Negozio Marco Bardusco sì trovano 
io vendita Bollettari per compera ga­
iette. 

R i c e r c a s i un'abile lavoratrice dì 
macchina per calzoleria. Rivolgersi alla 

• calzoleria G. Bigotti Via Cavour, Udina. 

F a r m a c i a d a v e n d e r e . È in 
vendita a Udina una Farmacìa posta 
nel cen tro della città. 

Per trattative rivolgerai in via Li-
rutti D. 36. 
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Parlamento Nazionale 
OAUEDRÀ DSI D2PUTAII 

Presidenza Villa. 
Seduta del 13. 

Dopo che sei deputati hanno giurato, 
il presidente comunica di aver composta 
la Giunta delle elezioni con gli onore­
voli Ualenzauo, Hadini, Brin, Galdesi, 
Cavallotti, Gibrario, Coppino, Di Rudini, 
Donati, Falconi, Fili Astnlfone, Guiceiar-
diDi, Marzin, Napodano, P.irpuglia, Sac­
chetti, Tondi, Torrigiani, Torlarolo e 
Zanardelli. La Sianta per il regolamenti 
della Camera con gli onorevoli Bonghi, 
Ercole, Fnsinato, Lazzaro, Marcora, 
Nasi, Panattoni, Kampoldi e Sineo ; 
per l'indirizzo di risposta al diecprso 
della Corona con gli on. Oambrajr Di-
gny. Grippo,:. Frola, Sacchi e Polle. 
, Sorteggiati gli uffloi volasi per la no-

.mina della Commi-saione del bilancio, per 
^'quella delle petizioni e quella dei de­

creti , registrati con riserva. 
Il presidente sorteggia le commissioni 

dì scrutiiiio. 
Garibaldi Menotti propone che la Ca­

mera mandi una parola di plauso ad 
Oreste BaratiiTi ed ai suoi valorosi com­
pagni d'Africa. 

; La parole-di Garibaldi sono vivamente 
applaudita dalla Camera. Tutti si alzano 
in piodi. 

Mocenni erode che gli applausi coi 
.^Dali è stata accolta la proposta dell'oo. 
.uaribaldi interpretino chiaramente quale 
sia la intenzione della Camera e perciò 
iiarà lieto dt esprimere ali'on. Baratieri 
ei .alle -sue valorose truppe quali siano 
i sensi dslla Camera italiana (CIBI ap­
plausi.) 

. imbriani dichiara che ciò che rigu.irda 
'il valore italiano non pu6 non trovare 
tco aei cuore dei deputati. Pero non 
vorrebbe ohe il voto di plauso della Ca­
mera indicasse approvazione della poli­
tica coloniale. Bgli e i suoi amici di-
aapprovauo altamente la politica colo­
niale (tJiVi rumòì'fj. 
, Costa Andrea, in nome del gruppo 

socialista, dichiara che disapprova la 
politica coloaìala, e perciò non si as­
socia al volo di plauso. 

' Qnaodo il presidente Villa mette ai 
' voti là proposta di Garibaldi, tutta la 

Camera si alza io piedi meno alcuni 
dell'estrema Sinistra — e da tutti i 
banchi e dalle tribune si levano vivi, 
fragorosi,, onanimi applausi. 

Quindi il miniatro Sonnino pronun­
cia un imporiante disnorso, applaudito 
da tutta la Ci>mera,-8ui provvedimenti 
ftQaziaii,,,(io daremo domani man 
oandocicffffi io spazfo.) 
' Sonuiiiq,."Bopelli, Baccelli, Barazzuoli, 

Piane, Moceoni, Morin, Calenda, presen­
tano un^- liiiiga lista di progetti, fra gli 
altri i provvedimenti di finanza e del 
tesoro, l'autonomia delle Università, gli 
infprtnnii ani lavoro, il matrimonio de-

• gli'nffloiali, ecc. 

Imbriani parla sulle comunicazioni 
del Governo, per rilevare la incostitu­
zionalità dei decreti-legge, di cui il mi­
nistro, superbamente, senza una parola 
ài rammarico, domanda ora la conva­
lidazione. 

Cominciando esclama : — Qaesta Ca­
mera convocala quasi per grazia (uA.' tih!) 

Villa : — Usi un linguaggio più par­
lamentare. 

Imbriani ; — Come parlamentare ? 
Ho qui {cava un sacco ài carte e un 
libi-o fra le risa della Camera). Ho 
qui un elenco di frasi assai più vivaci 
dette dal'signor pfwpi (risagenerali). 
Discutendo 'di imposte riscosse senza 
il .permesso del Parlamento, ricorda Fi­
lippo il Bello, Re di Francia, 

Voci ; — Vh! uh ! (Risa). 
Imbriani .j r n Ridete 1 Ridete,! Già 

molti not):-?ànBq chi sia Enrico IV ohe 
sanzionò frisqJH, già Bnrioo IV aveva 
molto più sàie in zucca di parecchi di 
adesso (risa, rumonj. 
• ilinbriani : — Ma son voci inumane! 
Non rispondo. Se fossero interruzioni 
ad,hominem, risponderei. In Inghilterra, 
nella famosa notte del 1629... (uh! uh!). 
Queste voci dimostrano che molti igno­
rano gir elementi della storia. Dal resto 
si presero imposte senza legge. Fa una 
vera rapina (bene, bravo ! aWEstrema 
Sinistra) — e il popolo aveva diritto 

di insorgere e di rifiutarsi di pagare, 
persino con la armi (rumori). 

Villa richiama l'oratore all'argomento. 
Imbriani : — Non voglio dispiacere 

a voi, che pj;gi avete compiuto un pri­
mo atto d'imparziaiiti con la nomini 
della Giunta p«r le elezioni (la mag-
gioratiia brontola, l'Estrema Sinistra 
appìttuSisoe. Imbriani per le lodi a 
Villa). 

Villa non può accettare lodi per aver 
compioto aa atto secondo la propria 
coscienza (applausi a Sinistra) — e 
Invita di nuovo l'oratore ad attenersi 
all'argomento. 

Imbriani è dolente cho il Soverno 
non abbia annuncialo provvediraenti4n-
torno alla materia dei bigtiettKdi^séftMa, 
loda il progetto pel matrimonio degli 
ufficiali, censura la richiesta di nuove 
imposto, ownRura aspramente la condotta 
del Ministeri, In stampa prBZZolaia, i 
prefetti strumenti elettorali del Governo. 

Il presidente richiama all'ordine l'o­
ratore. 

Imbriani nega che il responso dello 
urne suoni assoluzione al Governo ohe 
deve risponderà dei suoi reati (oM) in­
nanzi alla maestà del Parlamento (vivi 
rumori, grida di basta, richiami del 
presidente). Oonoludendo, l'oratore con­
fida che la Camer.i italiana non man­
cherà di affrontare e risolvere la que­
stione morale. 

Crispi {molti deputati circondano il 
pres. del Consiglio, che parta a voce 
bassa ina con accento risoluto). Os­
serva che sì vuol anticipare la disous-
sione dei provvedimenti proposti dal 
governo. Dopo ciò non crede dover ri­
levare alonne frasi del preoedeote ora­
tore. Non lo crede per la dignità pro­
pria e perchè si dissero parole offensiva 
alla dignità dello stesso oratore. 

Imbriani intf-rrompe: — In ohe modo? 
( i o maggiorama furiosamente ap­
plaudisce Crispi.) 

Villa ammonisce Imbriani. 
Imbriani grida : — Ma faccia tacere 

anche lui! 
Voci: •— No, no ! 
Crispi conohinde: Quando sarà il 

momento opportuno,' chiederemo sui no­
stri atti il giudizio della Camera, come 
già avemmo l'approvazione del paese. 
{Bene, bravo; applausi, rumori all'E-
strema Sinistra). 

Si annunciano varie interrogazioni e 
interpellanze, e Mocenni, rispondendo 
ad una interrogazione di Niccolini, 
spiega le ragioni impellenti d'ordine 
finanziario e militare ohe reaero nO' 
cessarlo la chiamata sotto le armi per 
25 giorni dai 21 corr. delle classi 60-65. 

Si lava la seduta alle 6.30. 

SENATO DEL EEaUO 
Vicepresidente Tabarrini. 

Seduta del 13. 
Il presidente proclama il risultato delle 

votazioni per le seguenti Commissioni; 
Verifica dei titoli dei nuovi senatori, 
contabilità iuterna, biblioteca, petizioni, 
corso forzoso, sorveglianza e ammini­
strazione del debito pubblico. 

Il presidente commemora poscia il 
senatore Filippo Capone. 

Ascoli, e Calenda a noma del Governo, 
Si associano. 

Sì procede alla votazione di ballot­
taggio di vari! commissari!. 

La seduta dì i8Fi_dellaCaineFa 
C o m m e n t i e i m p p e a s l o n l . 

Koma, 13 giugno. 
La seìuta è popoiatissìma anche oggi. 

Vivi commenti perchè nella lista per la 
Commissione del bilanoio sono stati la­
sciati soli sette posti all'Opposizione so­
pra 26. Ma in questo senso vi sono nu­
merasi precedenti. 

E d'altronde la lista ministeriale ab­
braccia tanti settori delia Camera, che 
tutte le competenze e le specialità fi­
nanziarle possono ritenersi assicurata la 
rappresentanza. 

Le scelte fatte da Villa par la Giunta 
della elezioni, sebbene inspirate ad e-
quilà, vengono censurate considerandosi 
un errore il mettere in tale Giunta tutti 
i capi di partito. 

Nel sano della maggioranza e* è un 
vivo malcontento per tale composizione. 
Si assicura che i dodici deputati della 
maggioranza per la Giunta stessa si sono 
opposti oggi a che la Giunta sì radu­
nasse. 

Stasera è convocata in via straordi­
naria la maggioranza ministeriale alla 
CoDsulta e si prevede che l 'opera del 
presidente Villa verrà in essa disappro-
provata. 

Si aprirà cosi una crisi presidenziale 
ohe può dare adito a delle difficoltà 
non facili a risolversi. 

* * 
La sedata è stata notevole per l'in­

cidente del saiuto a Baratieri e ai sol-
d'Africa. 

Imbriani e Costa ed altri radicali e 

socialisti opponendosi alla proposta di 
Menotti Garibaldi, hanno sbagliato tatto. 

La maggioranza in modo imponente 
si è subito affermata con vigorose prò 
teste contro Imbriani. 

E, al momento del voto, si può dire 
che tutta la Camera era in piedi plau­
dente, menò i aociaiisti e pochi radicali. 

Cavallotti ara In piodi sulla saaletta 
fra i da» primi settori di sinistra ac­
canto a Menotti Garibaldi. 

Passatesi le comunicazioni del Go-, 
verno, sì credeva chedovesse dire qual­
che cosa Crispi, inveoe si alza Sonninn, 
che, secondo l'usanza inglnso, presen-. 
landò i bilanci, ha voluto fare una breve, 
succosa e lucida relazione, solla situa-
zioOB finanziaria, coooindeodo con pro­
poste del Governo riassunte nei vari 
progetti del bilanoio. 

Lodasi questo suo sistema di volare 
subito informare Camera e Paese della 
situazione e dei propositi finanziari de.l 
Governo, dimostrando così ohe se il Par­
lamento vorrà lavorare davvero, non 
manon da parte del Governo il serio 
intendimento e pronto lavoro. 

N F T I Z I E E DISPACCI 
D B t . M A T T I i S O 

La Società degli agriooltorl 
Roma 43 — Oggi vi fu l'as­

semblea inaugurale della So-
cielà di agricoltura italiaoa. 
Dopo un applaiiditissimo di­
scorso delsenatore De Vioceozi, 
che la presiedeva, si deliberò 
di discutere lo statuto nella se­
duta di domani. 
La pubblicazione dal plico Herz 

Eoma 43 — Gli amici di Ca­
vallotti dicono che egli pub­
blicherà .sabato prossimo il fa­
moso plico Herz, e che lunedi 
porterà la questione alla Ca­
mera domandando la convoca­
zione di un giurì per l'e.same 
dei documenti. 

Malinconie francesi 
Parigi 43 — Il deputato 

Pierre \lype presenterà sabato 
alla Camera una interpellanza 
sulle usurpazioni dell'Italia in 
Abissinia e sul danjio che ne 
deriva agli interessi francesi. 

B I B L, l_O^T E CA 
Li GDEfiM GDJ0-8IAPMESE 

(E. V. Hesse-Warlegg). — L» Corea, 
relazioue di un viaggio estivo nel 
paese della quiete mattutina. — Pae­
saggi, costumi, condizioni sociali; tra­
duzione del professore 0. Brenlari con 
Appendice sulle Raiszioui fra l'Italia 
e la Corea e sulla Guerra Ciiio-Giap-
ponase, con 37 illustr., tre tav. colo-
rate ed una carta della Corea e del 
Teatro della guerra. — Olrioo Hoepli 
editore, Milano. (L. 6.50). 
La titanica lotta fra la Cina ed il 

Giappone ha avuto in questi giorni il 
suo epilogo. La pace fu fatta. E la Co­
rea, questa fertile penisola dell'estremo 
Oriente che fu causa prima d'ogni ran­
core e discordia, è divenuta anche in 
Europa oggetto di indagini, di ricerche 
a di studi speciali. 

Ulrico Hoepli ci presenta ora in una 
splendida edizione la traduzione di un 
libro scritto da un illustre conferenziere 
tedesco Ernesto v. Hesse - Wartegg, il 
quale ha percorso il paese della quiete 
mattutina, da Fusan a SSul ed a Che-
mulpp, ne ha studiato i costami e li 
ha .descritti con brio e spigliatezza in 
un volume che ha veduto la luce, quasi 
contemporaneamente, in tedesco ed in 
italiano. 

È una narrazione amena della vita, 
coreana, non scevra da preziosi appunti 
critici ed osservazioni scientifiche, che 
porge un' idea chiara e veritiera dell'i­
dolo degli abitanti dei loro curiosi ed 
innumerevoli riti. Un paese insomma 
dove la civiltà non ha ancora posto il 
piede, dove il re è non solo sacro ed 
inviolabile, ma regna autoorate sui suoi 
sudditi, i quali non possono nemmeno 
guardarlo m viso senza eommattisre un 
atto di lesa maestà, un paese di lordure 
e sudic'ume grandi e dove tutti gli a-
bitanti vestono d bianco. 

Aneddoti piccanti, quali ad esempio 
quello accorso ad un medico americano 
che aveva osato di professare la scienza 
sua, e la curiosa avventura di un viaggio 
su di un vapore-trasporto giapponese, 
compialo dallo stesso autore, danno al 
libro il carattere di libro ameno ed i-
struttivo. 

Ottone Brentari ne ha fatto una tra-
dnzioue libera e spigliata, aggiungendo 
il diario della guerra Cino-Giapponese, 
dalle prime scaramucoie fino alla pace 
or ora conclusa. 

B o z z o l i . 
Cremona IS — Gialli da L. 2.60 B 

3 giapponesi incrociati da 2.40 a 2.60. 
• Lucca 12 — Venduti ohilog. 4,000 .• 
superiori da L. 2.45 a 2.75, comuni da 
2.20 a 2.40. 

Pavia 12 — Venduti ohilog. 350; 
razze pure da L 2.80 a 3.50, ioorooiala 
da 2.20 a 2.70. Poca merce in vendita 
essendo il raccolto tardivo. 

IMerctt t i « e t t l t u a n a l l . lilcco i 
prezzi' pratic.iti sui nostri mercati du­
rante la sottimaiia trascorsa-. 
Uova alla dozziua da h. 0 .^ a 0.7:1 
Bumi al Cliìiog. da , 1.80 a U. -
Palate al vaiatalo da , 10.— a 14. -

e r a n l . 
Oraaolatco airEttol. da Ij. 11— a 14.— 

Varanti i.fuari dazio) 
Piano dall'AIU 

I.a qual. al quiat da l.. 4.40 a 4.90 
U.a , • da * 4.i5 a 4.60 

Fieno deUa Bassa. 
I.a qual. al quint da L. a.SO > 3 90 
lU . , da „ 3.3i a 3̂ 65 
Faglia da lettiera al quiat. da , 3.36 a 3.30 

CninbuMIblll. 
Legna in stanga al Quint. da L. ).7t a 1.3} 
Legna tagliate • da • 3.01 a 2.14 
Carbone forte , da , 0.40 a 7.90 

Ci. B. 11 dazio sai Sono è di L. 1 al qnintale; 
quello Halle legna di L. 0.33 e quello sai ear-
hone di L. 0.60. 

Carn«. 
Vitello quarti davanti al Gh. da L. l.SO a 1.40 

Bollettino della Borsa 
UDINK, 14 giugno 1896. 

B e i i i l l t a l a gin. 14 gin. 
Ilal. 6 • / , o o n t u U 93.60 93.C0 

. fise me«Q > . 93.60 93.76 
Obbliguioni A S M Eeo!e« 6 */> K . - 6 5 . -

O b l i l l i t i a x l i i i i l 
Ferrovie meridionali 300. 300 .— 

289.— aao. -Fondiaria Baiua d'Italia 4 ' / , 4 0 1 . - 4 9 0 . -
.. 4 •', 4 9 5 . - 4«S.— 

• 5 'j^ Beueo di Napoli 
Ferrovia Udme-Ponteliba . . • 

400 .— 40O — • 5 'j^ Beueo di Napoli 
Ferrovia Udme-Ponteliba . . • 4 4 0 . - 440 -
Fosdo Cassa Risp. Milano 6 ^ , S l ' 3 . - AI2 — 
Prestito Provincia di Udina . . 1(12. - 108.— 

. H x t o n l 
a s j . - 836 .— 
116. - 1 1 6 . -

. PotioUre Prìalana . . . . I W . - 1 2 0 . -
< Cooperativa Udinese . . 33.60 S3.S0 

1400.— 1 2 0 0 . -
3 6 « . - ai»6.— 

Sooietà Tramrin di Udine . . . 70 .— 7 0 . -
• Ferr, M e r i d i o n a l i . . . . 87li.— « 7 8 . -
> . Medìterranoe. . C O l - 6oa . -

< * » n a b l e v i t l n t ^ 
104.90 104.36 
129.V, Ì S 9 2 6 

^6.46 £6 .15 
Anatrìa e Banconote . . . * 

^6.46 
317- ' / . 

i m . -
2<1.3ó 

107 — i m . -
2<1.3ó 20.96 

f I t l i n * t l l N p H P c l 
Chinsora Parigi aa coupons . . 83 .90 89.06 

Tondeuu calma «> 

/ L quJ., 
didietro ^ ^ . l £ 0 a l . 8 0 

/ L quJ., taglio primo » d» , 1.60 a 1.70 

1 ^ „ secondo da . l ' . 4 0 a l £ 0 

§ ; w temo da a 1.20 a 1.80 

ISn. , „ primo „ da , 1.40 « 1 . 6 0 

f ff „ secondo „ J a . 1.20 a 1.30 

\ » t e n o „ d a . 0.— a 1.— 
Yscca da , 1 .—a 1.60 
Pecora • da , I . - a U O 
^ e t e da , l . l O a l . 3 5 
( S t r a t o ^ da , 1 . — a l . 4 0 
Agnello a da , 1.10 a 1.30 

I i a i i n t l e • U i f l t . 

Varano approsaìmatìTiuneate: 
6*3 pecora, 50 caatMitì, il5 agnelli, i5 arietì. 
Andarono vendati circa: 3> caxtraU da ma­

cello da lire 1.20 a 1.36 a] Kg. A p. m.; 35 
pecora da macflUo da Hre 0.93 a 1.— ftl Kg. 
iO d'allevamento a prezzi di merito; -40 agnelli 
da macello da lire 1.05 a t>lO al Kg. a p. m.; 
15 d'allevamento a prezzi di merito; 20 arieti 
da maullo da lire 0.90 a 0.95 al Kg. a p. m. 10 
d'allevamento a prezzi dì merito-

600 aaioi d'allevamento; vendati S)0. Prezzi di 
merito. 

€kriiri(» R'\̂ rro%furio 
(Vedi avviso qaarta in pagina) 

ANTONIO ANGELI gerente reBpooaabiie 

Cantina sociale di Strà 
(Sooiet& anonima per axionì). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; Io spaccio a soli 
Oasclii in città si trova in piazza V. El. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il roppresontanta in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

4 Tortl-Tn\ 
M luhWhiìe distrutt-r.-' dei "TOPI, 
^ SORCI, TALPE. - Raccomandasi 

A perchè non p^ricolow per gli ani-
^M tùiiii dusup-^ùcì cotne ia pasta ba-
^ deae e iiitri pruparuti. Vendesi 8 

jM Lire f al paccit presso 1' Ufiìcio 
^È Annunzi dt»! giornale * 11 Krìulì ». 

specialità stoffe 
di moda 

in lana ed in cotona 

FONDATA NEL 187G. DIPLOMATA NKL 1883. 

OETTiNGER e c:' - Zurigo (Svizzera) 
Spediscotio direttamente ni privati fr<ìtici> di porto a domicilio 

in lutti i paesi d'Europa. 

Stoffe modernissiine per abiti da signora, signore e ragazzo 
da cent S S il metro fino ai generi piò SDÌ. 

Ricco cdìnfiìonavio a richiesta franco 
nGOniNl DI MODA GRATIS. 

Freiiata e PrmlBgiata lallirica Cappelli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al servizio di Sua Haostà il Se 

Grande assortimento cappelli da uomo 
del'e rinomate fabbriche. 

Unico i-d esclusivo deposito della ce­
lebro Casa Johnson e C. di Londra. 

Aasortimoutu cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e ooufezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

RICCO assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ed estera, se­
condo le ultimissiine novità. Si ridacono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

Mal ie -Mi i i -L i iÉ i 
O e n t l o t a a del Dott. SMITH. Ri­

medio inglese ef&caeìaaimo, tmtcoi contro 
tntte le malattìe cagionate dalla prima 
dentizione dei bambini, gnale l'indamma-
xfo.ie delia bocca, le afte, mal bianco, 
dìarr^ convolaloni, stato febbricitante, 
dimagramento, perdita delle fono, ecc., 
L. a . ->0 al flacone, per posta cent. 30 
in più* Scrivere alla Farmacia STRAZZA, 
Baiza Fontana, Milano — C. Erba — 
Paganini Villani e C. — A, Manzoni e C-, 
e nelle primaria Farmacie del mondo. 

Ilepo^iio generale per 

rale siiilurale alcalni» di 
I40ui;^«bruui> presso «fto-
liil>ich 

Fraielli Dorta - Diiae. 

GAFFH MALTO OEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutù i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la jìro-
vineia e città presso ia ditta 

Fratelli Dorta. 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Treppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Baroella. 

ALBERTO RAFFÀELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCDOLE DI VIENNA :, 

Assistile jer molti aial È\ ioti p t Sretiiicitì 
TisiteeransaltlialleorfiBailfill. 

U d i n e - ViaPoscoUe, 5 - U d i n e 

^ERNICE 
I S T A N T A L N E A 

Senza bisogno d'operai e (^n ttitta 
facilita si può lucidate il proprio uio 
lig'ìo, — Vendesi pre.sso l'Ammi-
QÌstrazione del < Friuli > al preiio 
di Ceut. SO la. Bottiglia. 

file:///lype


IL F R I U L I 

Te inserzioni per 11 -Friuli sì ricevono csdTjsivanM^nfc prosso l'Ararainistrazione del Giornale in Udine 

AITICA FO^TE PEJD 
W i l i e i e Espiràfil t i Mito, f raacofartii, Triesie, Nizza, Tarina, Brescia BII ^ccatcìnia Naziottale di Parigi 8 Vienna 

Fonte l'i fama mondiale, prainentemonto Ferrufjmosa — Cfazzosa — La Re/jinn delle Acque da tavola — L'unica 
per la cura famitjinosa a domicilio. DaU'oaorcvolc oorpj m-dico v(>nn(i riscontrata di somma utilità ed efficacia por la 
guarigione di tutte quelle malattie in is|)ecii>l modo del sistema nervoso, O.ÙVÌ Nervosismo, Isteria. Ipqcoìidriasi, Oastrak/ie, 
Infiammazioni lenti del midollo spinale eco. Per modificare e molte volti; risolvere lo discrasie, come la scrofolosi, il linfa-
tivismo, la pellagra. fi'Acqua de l l 'Ai lTB* '* l '^O^ ' l 'E l ' E J I t t è poi oUimo rirosliluenlc per i convalescenli di litn'f/he 
malifUic. LSI prcj^a domaodaro sempre .Icffiia i l c i r e n i i c u V o n t c «li 8'ejft e non solaraentii « Acnua Pcjo » onde non 
restare ingannali eoa l'Acqua del li'ontanino <gì'à direttore il sif^uor Bcllocan di Verona) e che ora la Ditta Borghctti di 

'Brcs'ia spaccia sotto finto nome di Fonte Comunnle di Pejo (che non esisic) onde apportare confusione. L'Acqua dell'Antica 
[l'unte di' Pejo si può avere, dalla Direzione della Fonie in Brescia, Via Palazzo Vecchio 20ó'6', pi'cwso tutto le farmacie del 
Regno, e ai' depositi anntinciati. 

.1(1 Direzione GHI0GNA-M0RE8GHINI. 

I l a UmiDO E (]01lll{V,ll{ !JÌ liL\N(JIIB!m? 

*04. 

UAmido Borace Banfi 
IL PREPEUITO - M a r c a GaUo - II . PREFERITO 

Vendesi da tutti i luroghieri. 

roiETÉ DiGFiiffl rew?? 

rito, i 
forza. 

umore. 

LA PRIMAVERA 
ò lu stagiono [)iù propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta ò quella 
del i ' ^ r r o .f 'hii ia B i s l e r l liquore 

f i-adevolisslmo al palato facilmente 
igerito dagli stomachi più deboli. E 

il preferito dei ricostituenti anche eco-
nornioaraoiite — porehò bastano 6 bot­
tiglie por sentirne i magici ctietti ri­
donando il colo- TOiETT lA 
I appetito e la 

L'Aequa di Noeepa Umbra 
È il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aiiatina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
, Q O 
j Q l ^avor l lipos;a'uìi(;i e gtiihhilfMixiwiii d'oi^ui O 

Q ^ o i i e i ' e Hi e s e g u i s c o » » Hcl la l ipoji^raiia d e l Q 
t r . ior i ia lc a prcxKi di iuiia eoiUTCdieiizu. Q 

'OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOO 

OnAftio FKitnoviABio 
Partenr^ 

DA OPINI 
M 2 -

(03 
I). 11.26 
0 I3.2'l 
0. nBO 
D. 30.13 

0. 

Arrivi 

K TxtdenA 
e.6n 
910 . 

19 U 
14.IS 

23.(16 

Partevua 

D. Il.Vl8 
0. 5.») 
O. 10;M 
a n;2o 
M. 18ilB 

'P."n,3i 
0 . 2%.«0 ' 

(*) Q a u t a tniTa l i fermi > F M t n o M , ' 
r* ) Parta d> PofjtiJMie, . 

Arrivi 
kXktKt 

' t -SB 
Iol i 5 

•••a(.*o 

Dà tjDtitìi A pfntriHAA 
0. e.ii6 
D. 7£6 
0 10.40 
D. J7'0d 
0. n.85 

11.65 
iir.14 

. !i).69 
•20.60 

DI DDUn k PORTOOR, 
0 . 7.̂ )7 
M.Ì 13.11 
0.ib.'28 

9.B7 

D4 PonnuA 
0. e.'*^ 
D.' ff.M 
0. riso 
0. lèsi 

A - H D O U 

., 9,26 
.11.06 

;.Ì7,08 

DA PORTOQB. A UDUn 
M. 6 5 3 . , 9.07 

M;I|t34 19.87 
Coincidenze — I>a Portogruaro per Vonfliiu 

alle ore 10.12 a 19,62. Da. VetrtiU arrivo elle 
ore 13.1«. 

DA GAHAXaA A STILOIB. DA aniju» A n<iiiBin> 
0. 9.80 10.15 0. 7.86 8.46 
M. 14.46 16.35 M. 13.10 13.56 
0. 19.16 ao.— 0. 17.56 la.36 

DA ODUI A omDALa DA aiTIDAX.ll l sum 
M. 6.10 6 4 1 0. 7.10 • 738 
M. 9.10 9.41 M. 9.5S 10^6 
M. l l .SO 12.01 M. 14,29 1 3 ^ 
0 . 16.40 1B.07 0. 16.49 17.1» 
M. 19.4« : SO 12 0. v>3n 2063 

DA DDIMll 
M. 3.65 
0. 8,01 
M. 16.4!! 
0. 17 So 

7.30 
11,18 
19.8<i 
30,47 

DA . „ --_ 
0. 3.26 
0 . 9 — . 
0, 13.40 
M. 17.45 

A osmi 
11.07 
13:66 
19.66 

I.SO 

O b I N E - S A M D A W l E I i E 
ParUmt Arriei Partfmé Arrioi 
DA ODDO! A B. DANffLB 

R. A. 8.— . 9.47 
B.A. 11.30 15.10 
B. A. 11.5.1 IS 43 
R. A. 1 8 . - 19 63 

DA fl. DAMllDd A ODIMI 
0.46 R.A.. Bi3a 
11.16. 8. T. 18.40 
13.50 . R. A. ;6.36 . 
18.10. S. T. 19.8B 

l§ignore 1 
I vostri l icci non 8i soioglieranno pii 

utianche coi forti calori doli' estate se 
r.ii'etG uso costante della 

Hieeiol ina 
YeraaiiicciatricG 

insuperabile 

liei capel l i 
preparata dai 

Fr.niZZl-FirBnza 
fi&gnuQdo prima i ìj!: A4 

capeU) coUu Riccio- ^ ì j 
lina^ 0(1 arrìcciaDdoii ' 
l>oì cogli appositi ar-
ricciatori apo/iali ia -
oìuBÌ nella BUS scatola 
sì ollieoe Dna perfetta e robofita arricciatora 

] elbganlo 0 nel più breve tempo potiiblle,-nuui* 
> Unendoli i^tattì per caollo t«mp&t 

L'immenso successo ottenuto 
I è una garanzia del siw effetto. 
I Ogni bottìglia è i£k elegasta aa laodo wn a s -
' aesai due arriccUtori Bp«oiali ed' i f troxìoa^.nU-
I tÌTa: trovati v^ailibite in Udine p,ruso l '^mmi-

DÌBtrazioue del Giornale / ; FVIMA'/A U , S ^ S S . O . 

Ìe^^^^*>,«*<e^^^=i3e 

m ^•^'W)% 
W\ UDINE 

PBEHIUTO STABILIIIESTO A HOTBICE IDStDUCA 
Liste uso oro e fìnto ligao - %mà£i eji Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di ìjosso snodati ed in asta 

PinKiEH (Sittrillno %. tt 

al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IIJ FRIULI. 

v i a delia Vrettittav» fi, G. 

i • n i n m A T n n v n al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa - i . n m A f Tinfiri 
^ L A H M I l . h n I r . di'Risparmiò "di IJdlne ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria L A K J U L f c l i l i j 
f,^ u n u A U U U I I I U g ĵj disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- " « " * V M « * « « 

nistrazioni OoBftunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
Via McB-catovecchlo e Via Cavour W. a-». 

Jlj^Mkfii^jl^^a^' gSBKaliHig 3 ^ , S S = - t . = a , ^ * S ^ « 3 : Ì È 

Udine, 1895 — Tip. Marao Bardusoo 
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